
 
 

   
                                                                        

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: ESAME ED ESAME  ED APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 2019-2021 PER 

LA TRASPARENZA  E L'INTEGRITA' E DEL PIANO TRIENNALE 2019-2021 PER 

LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE    

 

  
 

 
 
L'anno DUEMILADICIANNOVE, addì VENTI del mese di FEBBRAIO alle ore 18,00 nella sala delle 
adunanze.  
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta i 
componenti la Giunta Comunale. 
 
 
All'appello risultano: 
 
 

   Presente Assente 

POLONIOLI GIAN BETTINO Sindaco SI NO 

POLONIOLI GIUSEPPE Vice Sindaco SI NO 

RICALDI PIER DANILO Assessore SI NO 

  TOTALI 3 0 

 
 
Assiste l'adunanza l'infrascritto Segretario Dott. Germano PEZZONI il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Polonioli Gian Bettino, Sindaco, assume la presidenza e 

DELIBERAZIONE N.  8 
  
Soggetta ad invio ai Capigruppo Consiliari 
Trasmessa al Comitato Regionale di 
Controllo con elenco protocollo n. 
_____________ in data _____________. 

COMUNE DI CIMBERGO 
 

Provincia di Brescia 



dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
N. __8__          20.02.2019  
 

 

OGGETTO: ESAME ED ESAME  ED APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 2019-2021 PER 

LA TRASPARENZA  E L'INTEGRITA' E DEL PIANO TRIENNALE 2019-2021 PER 

LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE    
 

 

LA  GIUNTA   COMUNALE 
 

 

PREMESSO CHE: 

- Il Decreto Legislativo 22 ottobre 2009 n °150 definisce la trasparenza  (art.11) “come la accessibilità 

totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni 

pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi 

agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali 

,dei risultati della attività di misurazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo del rispetto dei principi  di buon andamento ed imparzialità. Essa costituisce 

livello essenziale delle prestazioni  erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art.117  

secondo comma lettera m) della Costituzione”; 

- La deliberazione n° 105/2010 della Commissione  indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 

l’Integrità delle amministrazioni pubbliche inerente le “Linee guida per la predisposizione del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità  indica il contenuto minimo e le caratteristiche 

essenziale del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- La deliberazione n °2/2012 della stessa CIVIT indica le linee guida per il miglioramento della 

predisposizione e dell’aggiornamento del Programma Triennale per la trasparenza e ’integrità”; 

- Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n °33  detta disposizioni in merito al riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

- La legge 6.11.2012 n ° 190 che detta disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e della illegalità nella pubblica amministrazione ed in particolare disciplina la adozione del piano 

triennale di prevenzione della corruzione che costituisce lo strumento attraverso il quale 

l’amministrazione deve prevedere azioni ed interventi efficaci nel contrastare eventuali fenomeni 

corruttivi concernenti la organizzazione e la attività amministrativa. 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 25.01.2014 con la quale è stato nominato il 

responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione nella persona del Segretario Comunale 

Dott. Germano Pezzoni. 

 

CONSIDERATO che alla promozione ed al coordinamento del processo di formazione ed adozione  del 

programma concorrono l’organo di indirizzo-politico amministrativo che avvia il processo e indirizza le 

attività  volte alla elaborazione ed aggiornamento del programma ed il responsabile della trasparenza che 

ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione  e di aggiornamento del programma triennale; 

a tal fine promuove e cura il coinvolgimento delle strutture interne dell’amministrazione  cui compete la 

responsabilità della individuazione  dei contenuti del programma. 

 

VISTA la proposta di piano triennale per il periodo 2019-2021 per la trasparenza e l’integrità redatta dal 

sopracitato responsabile e ritenutala meritevole di approvazione. (Allegato A) 

 

VISTA altresì la proposta di piano triennale per il periodo 2019-2021 per la prevenzione della   

corruzione redatta dal sopracitato responsabile e ritenutala meritevole di approvazione. (Allegato B) 

 



ACQUISITO ed allegato il  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Responsabile del 

Settore Affari Generali ai  sensi  e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000. 

 

Con votazione unanime e favorevole. 

 

D E L I BE R A  

 

1) Di approvare  il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità del Comune di Cimbergo per il triennio 

2019-2021 allegato alla presente deliberazione così da costituirne parte integrante e sostanziale 

(Allegato A). 

 

2) Di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune di Cimbergo allegato alla 

presente deliberazione così da costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato B). 

 

3) di dare atto dei pareri espressi in premessa i sensi dell’art.49 e 151 , 4° comma, del D.Lgs. 18 agosto 

2000 n. 267; 

 

4) di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e dal D.Lgs. 2 

luglio 2010, n. 104 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto 

amministrativo illegittimo  e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia (TAR Lombardia), seconda sezione staccata di 

Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità, entro e non oltre 60 

giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio o in alternativa entro 120 giorni al Capo dello 

Stato ai sensi dell’art. 9 DPR 24 novembre 1971, n. 1199; 

 

5) di trasmettere copia della presente deliberazione ai capigruppo consiliari; 

 

6) di dichiarare con separata ed unanime votazione la presente deliberazione immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134 comma 4  del T.U. n. 267/2000. 
 

 
 

 

 


